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Da Palestrina a Castel San Pietro per il sentiero archeologico 

Escursione alla scoperta del proprio territorio 

 

L’impegno del Club Alpino Italiano, ed in particolare dell’Alpinismo giovanile della 

nostra sezione, prosegue con un appuntamento presso l’Istituto d’Istruzione 

Superiore Professionale “Via Pedemontana” Palestrina Cave. 

 

L’iniziativa promossa dalla professoressa Silvia Valiani, ci ha visti impegnati in 

un incontro con la classe IV G, presso l’istituto scolastico, necessario alla 

reciproca conoscenza e all’avvicinamento dei ragazzi alle attività di montagna ed 

una seconda giornata nella quale abbiamo accompagnato i ragazzi in ambiente 

per un’interessante escursione. 

Vincenzo Gasbarri, ci ha condotti alla “scoperta del territorio” lungo il sentiero 

archeologico che, partendo dal Museo Archeologico di Palestrina, allestito nel 

palazzo Colonna - Barberini e costruito sui resti del santuario della Fortuna 

Primigenia (II sec a.C.), giunge a Castel San Pietro Romano. 

Abbiamo attraversato il quartiere degli scacciati alle spalle del museo e 

costeggiato le imponenti mura poligonali dell’abitato di Palestrina e di Castel San 

Pietro che si legano in un unico circuito difensivo lungo circa quattro chilometri; 

abbiamo visitato Porta San Cesareo, la chiesa di San Pietro, il Palazzo Mocci e la 

Rocca dei Colonna ed infine i luoghi del cinema che hanno reso famoso questo 

piccolo Comune negli anni 50 del novecento. 

 

 



 

 

 

 



Sullo sfondo di questo straordinario patrimonio archeologico, architettonico e 

culturale, un paesaggio meraviglioso che dalle pendici del Monte Ginestro, si 

affaccia sulla Valle del fiume Sacco, sulla città di Roma e, oltrepassando i Castelli 

Romani e i Monti Lepini, giunge fino al mare. 

 

 

Un grazie particolare alla professoressa Valiani, promotrice di questa bella 

esperienza, alle ragazze della IV G, che con entusiasmo e semplicità hanno 

permesso l’ottima riuscita della giornata e agli accompagnatori Vincenzo 

Gasbarri e Piero di Motta, che con grande passione hanno condiviso un tratto di 

strada di quel lungo percorso che si chiama “Progetto educativo” del Club 

Alpino Italiano, rivolto alle scuole. 
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